	VALUTAZIONE




Valutazione degli alunni  

 Premessa

La valutazione dell’alunno costituisce un momento fondamentale dell’attività didattica, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei processi cognitivi. Ha carattere “formativo  e orientativo”ed è funzionale ad alunni, docenti e famiglie in quanto costituisce presa di coscienza  di livelli e ritmi di apprendimento, maturazione personale e sociale.

La valutazione del processo formativo dovrà rispondere alle finalità di far conoscere: 

· All’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi prefissati. 

·  Ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare le metodologie d’insegnamento.

· Alla famiglia per certificare i livelli conseguiti in funzione di abilità, conoscenze e comportamenti. 

La valutazione  degli alunni, oltre alle osservazioni continue e sistematiche da parte del gruppo docente, è il risultato di verifiche d’ingresso, in itinere e finali ( di circolo) .

Le verifiche  d’ingresso valutano  la situazione di partenza, quelle in itinere i processi di apprendimento in evoluzione e quelle finali i traguardi raggiunti.

Le prove di verifica somministrate, concordate tra docenti di classi parallele, riguardano prove scritte, strutturate ed orali. I risultati conseguiti vengono affrontati e discussi nel consiglio d’interclasse a classe parallele.

Nuove modalità di valutazione

L’espressione dei voti in decimi (giudizi sintetici disciplinari) tiene conto, oltre che del grado di apprendimento delle conoscenze-abilità anche dei seguenti ulteriori criteri:

   - l’impegno manifestato dall’alunno;
   - grado di progresso registrato rispetto alla situazione di partenza;
   - livello di prestazione raggiunta rispetto alle potenzialità personali.  

Il voto, comunque questo sia, non esprime una valutazione della persona, ma di prestazioni. Ne consegue che il voto espresso in pagella non è il risultato della media artitmetica delle votazioni riportate nelle prove di verifica, ma deve tener conto delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di prestazioni ed atteggiamenti .

 I parametri che vengono presi in considerazione sono:
Non sufficiente =  4/5

Sufficiente = 6

Tra sufficiente e buono = 7

Buono = 8

Distinto = 9

Ottimo = 10 

Per quanto concerne la valutazione del comportamento si propone  la seguente tabella:
	MANCANZA DI AUTOCONTROLLO: disturba le lezioni, non rispetta le regole condivise, con i compagni ha un rapporto conflittuale
	Non 

sufficiente

	DIFFICOLTA’ DI AUTOCONTROLLO: fatica a rispettare le regole condivise, talvolta disturba le lezioni, talvolta non rispetta persone e cose.
	

	SUFFICIENTE AUTOCONTROLLO: si controlla se richiamato, vivace ma cerca di migliorare il suo autocontrollo e il rispetto delle regole. 
	Sufficiente

	ADEGUATO AUTOCONTROLLO: ha migliorato l’autocontrollo, tiene quasi sempre un corretto comportamento con i compagni e docenti, in genere rispetta le regole.
	Buono

	BUON AUTOCONTROLLO: ha un buon rapporto con compagni e docenti, ha comportamenti corretti e rispetta le regole.
	Distinto

	OTTIMO AUTOCONTROLLO: educato, controllato, responsabile, rispetta regole, persone e cose. 
	Ottimo


La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica avviene, per la scuola primaria, con l’espressione di un giudizio sintetico e non in voti. Inoltre al termine della scuola primaria, all’alunno ammesso al primo anno della scuola secondaria di primo grado, viene rilasciata una certificazione delle competenze acquisite

 

[image: image1.png]


DIREZIONE DIDATTICA STATALE BORGO SAN LORENZO
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

(al termine della scuola primaria)

	Alunno/a……………………………………………………………………………………………………………………………………

	Nato/a ………………………………………………………. (prov. ……………..) il ………………………………………………

	Scuola ………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Classe ……………………   Sez. ……………………………………..

	Anno Scolastico ………………………………………………


	E’ certificato, al temine della scuola primaria, il livello delle competenze maturate dall’alunno nella scuola e nell’extrascuola.

Per le competenze acquisite sono previsti tre livelli di certificazione: elementare, maturo, esperto. In caso di mancato conseguimento minimo della competenza prevista, non si procede alla relativa certificazione e lo spazio viene barrato. 

Ogni certificazione vale di per sé in modo finito, e non è prevista alcuna sintesi sommativa delle diverse certificazioni.

	AREE
	STRUMENTI CULTURALI
	Livello raggiunto

Elementare 
 1

Maturo 

 2

Esperto 

 3

	AREA DEI LINGUAGGI
	Competenze linguistiche: comprensione dei contenuti  di semplici testi; impiego di registri linguistici in relazione al contesto; produzione di testi in forme adeguate a scopo e a destinatario.
	liv ..….      voto ……

	
	Competenze in lingue comunitarie: inglese: livello A1 (livello del Quadro Comune Europeo di Riferimento del Consiglio d’Europa per le lingue). 

Comprensione e utilizzo di espressioni di uso quotidiano; interazione colloquiale con altri su argomenti personali; scrittura di semplici frasi.
	liv ..….      voto ……

	
	Competenze artistiche: descrizione, rappresentazione e ricostruzione della realtà e delle esperienze attraverso semplici linguaggi espressivi; conoscenza intuitiva del patrimonio artistico-culturale nel territorio.
	liv ..….      voto ……

	
	Competenze motorie: impiego di schemi motori e posturali, loro interazione in situazione combinata e simultanea; rispetto delle regole dei giochi sportivi praticati.
	liv ..….      voto ……



	AREA STORICO 

GEOGRAFICA
	Competenze storico - geografiche: orientamento spazio-temporale e identificazione intuitiva delle peculiari caratteristiche fisico-antropologiche del territorio; uso della documentazione e della osservazione per conoscere realtà storiche e geografiche.

	liv ..….      voto ……

	AREA

MATEMATICA
	Competenze matematiche: lettura della realtà e risoluzione di semplici problemi; raccolta, organizzazione e interpretazione di dati; padronanza e utilizzo dei concetti elementari della matematica.
	liv ..….      voto ……

	AREA

SCIENTIFICO

TECNOLOGICA


	Competenze scientifiche: osservazione della realtà per riconoscere relazioni, modificazioni, rapporti causali: esplorazione dell’ambiente naturale e antropico; sviluppo di atteggiamenti di curiosità nei confronti della realtà.

	liv ..….      voto ……

	
	Competenze tecniche e informatiche: utilizzo semplice di strumentazione tecnologica; impiego della videoscrittura, dei principali programmi informatici; accesso e utilizzo del web.

	liv ..….      voto ……


	CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI



	Ambito

formativo
	COMPETENZE CHIAVE
	Livello raggiunto

Elementare 
 1

Maturo 

 2

Esperto 

 3

	IDENTITA’
	Conoscenza di sé: affermazione della propria identità; risoluzione dei problemi in autonomia, responsabilità verso gli altri.


	liv ..….      voto ……

	
	Relazione con gli altri: disponibilità alla collaborazione con coetanei e adulti; pratica della tolleranza, della solidarietà e dell’ascolto degli altri.

	liv ..….      voto ……

	
	Orientamento: autovalutazione delle proprie esperienze scolastiche ed extrascolastiche per scelte consapevoli.


	liv ..….      voto ……

	CONVIVENZA CIVILE
	Responsabilità personale


	liv ..….      voto ……

	
	Rispetto degli altri e della diversità


	liv ..….      voto ……

	
	Rispetto dell’ambiente e delle cose


	liv ..….      voto ……

	
	Consapevolezza del valore delle regole della vita democratica


	liv ..….      voto ……

	
	Sicurezza propria e degli altri.


	liv ..….      voto ……


	L’alunno ha frequentato un tempo scuola  (settimanale complessivo) di :
27 ore   (










30 ore   (










36 ore   (










40 ore   (


	Attività opzionali ………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Altre attività significative …………………………………………………………………………………………………………………………….




Firma dei docenti dell’èquipe pedagogica                                   Firma del dirigente scolastico

………………………………………………………….                                ……………………………………………………..

………………………………………………………….

………………………………………………………….

………………………………………………………….

………………………………………………………….

Data …………………………………………………

VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI

Ogni anno scolastico arrivano molte famiglie straniere che chiedono di iscrivere i loro figli nella nostra scuola.

Con il passare del tempo aumenta la varietà di etnie che si sono stabilite nel nostro paese.

Ovviamente, a ciò si aggiungono delle difficoltà oggettive alle quali anche la scuola deve trovare una risposta immediata. 

Quindi, dopo una riflessione sulla situazione attuale della nostra scuola, le insegnanti della commissione intercultura hanno ritenuto opportuno elaborare una guida per rilevare, in un primo incontro con la direttrice, con la figura strumentale intercultura , con il  mediatore linguistico e con  gli insegnanti che ospiteranno l’alunno in classe, una serie di informazioni che aiutino i docenti nella stesura della loro programmazione didattica . 

Il questionario non solo ciò dovrà servire per affrontare  “ la quotidianità” in classe, ma anche e soprattutto per favorire l’instaurarsi di una buona relazione affinché il bambino riesca a sentirsi a proprio agio.

L’insegnante, che valuta l’alunno straniero neo-arrivato solo nelle discipline dove il bambino può avere competenze e abilità, tiene conto del laboratorio di L.2 che la scuola attiva durante l’anno scolastico.

ISTRUZIONI PER LA SOMMINISTRAZIONE

DEL QUESTIONARIO PER L’ACCOGLIENZA

Accogliere alunni stranieri significa infatti anche intrattenere una relazione proficua, continua ed interessata con le loro famiglie le quali sono- e tali devono sentirsi- parte attiva della loro integrazione; va dunque data loro la preziosa possibilità di raccontarsi e di raccontare i propri figli, potendo così rassicurarli sul rispetto di bisogni e consuetudini e sul riconoscimento del loro patrimonio culturale e /o religioso.

Per la somministrazione è presente sia la figura strumentale dell’intercultura, che predispone ed integra la mappatura degli alunni stranieri e organizza i laboratori di L2 a loro rivolti, sia il mediatore culturale che facilita la comunicazione tra scuola e famiglia. 

DOMANDE 1-2-3 

L’insegnante, somministrando la prima parte del questionario, può venire a conoscenza dell’esperienza pregressa del bambino e pensare alla costruzione di un ponte che consenta di superare le preoccupazioni che derivano dal non conoscersi.

L’invito è quello di sfruttare un libro, un quaderno che ne testimoni la sua memoria scolastica e sul quale poter intessere un primo piacevole colloquio.

1. Com’era la tua scuola? Avevi un solo insegnante o più di uno? Quali sono i loro nomi?
2. Quale classe hai frequentato?
3. Quali materie preferisci? Hai portato con te qualche quaderno o libro?
DOMANDE 4-5-6

Queste domande sono state formulate per consentire di conoscere, attraverso il linguaggio emotivo del bambino, le sue esigenze affettivo-relazionali che nascono dal rapporto  con le sue figure di riferimento.

Questo consente una migliore e più rapida conoscenza  del bambino nelle sue attitudini e nei suoi interessi .

Anche le fiabe si prestano al conseguimento di questo obiettivo,  in quanto esse appartengono a tutte le culture e sono altamente rappresentative  delle stesse.

Attraverso i racconti e le fiabe è possibile riflettere sull’identità e sull’appartenenza ad un popolo. 

Questo tipo di indagine è funzionale all’accoglienza come alla formulazione di un iniziale percorso formativo. 

4.Cosa ti piace fare quando torni a casa?

5.Quali attività svolgi con la famiglia nel tempo libero?

6. Ti piacciono le fiabe? Chi ti racconta le storie? Quando ti piace ascoltarle?

DOMANDA 7

Questa richiesta consente al bambino un momento di pausa creativa e rilassante, momento durante il quale le insegnanti si dedicano in maniera più esclusiva alla famiglia.

7. Disegna, se ne hai voglia, il momento della tua giornata che ti piace di più.(Nel frattempo la conversazione continua con la famiglia).

SEZIONE FAMIGLIA

· Registrazione dei dati in tabella.

· Il questionario riservato alla famiglia è uno strumento di conoscenza per gli insegnanti, importantissimo anche per individuare i canali attraverso i quali fornire informazioni ad una famiglia di recente immigrazione che può trovarsi isolata o, all’opposto, inserita in una stretta rete parentale o comunitaria senza aperture all’esterno.Dà inoltre  modo di fornire indicazioni sui principali servizi territoriali, ed è strumento utile a dare ai genitori la corresponsabilità nel tracciare la strada dell’inserimento del figlio/a, attraverso la quale passa anche il riconoscimento e l’inserimento della famiglia nella società di accoglienza . E’ mezzo prezioso per la lettura e la comprensione degli atteggiamenti del bambino, base fondamentale della costruzione di una futura e biunivoca interazione con il bambino stesso e la sua famiglia..

Chiedere i nomi ai presenti.

	NOME
	PARENTELA
	ETA’

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Da quanto tempo siete in Italia? Avete vissuto in altri Paesi prima di venire qui?

Avete contatti con associazioni o famiglie immigrate?

Abitate vicino alla scuola?( Riecevere informazioni per suggerire i servizi comunali per recarsi a scuola: Pedibus, pulmino…)

Quale scuola e classe ha frequentato il /la bambino/a?

Quando inizia l’obbligo scolastico nel vostro Paese d’origine?

Il bambino ha frequentato la scuola dell’infanzia?

Vostro figlio/a ha frequentato un tempo scuola di ore………..giornaliere e di ore……….settimanali. La sua frequenza è stata regolare?

I pasti venivano consumati a scuola?

Quali sono le abitudini alimentari di vostro /a figlio/a? Il/la bambino/a ha qualche intolleranza o allergia?

Quali erano le attività svolte a scuola oltre a quelle di studio? (Ad esempio il disegno, la musica, il teatro, la ginnastica,ecc…)

Per quali materie il/la bambino/a aveva qualche difficoltà e verso quali nutriva maggior interesse?

Aveva un buon rapporto con le insegnanti?

Aveva un buon rapporto con i compagni?

SEZIONE LINGUA

E’ indispensabile per la programmazione di un percorso per il graduale apprendimento della Lingua 2 (Italiana), per apprezzare la diffusa capacità in questi bambini di padroneggiare più lingue e quelle che già fanno parte del loro bagaglio culturale-linguistico e per proporre loro l’intervento di un mediatore, se necessario.

E’ strumento necessario al personale di segreteria, aggiornato nella sua formazione da corsi recentemente istituiti dalla Comunità Montana miranti espressamente ad una proficua e valida accoglienza la quale passa anche attraverso lo snellimento e la facilitazione di tutte le pratiche e le comunicazioni scolastiche.

Quali lingue conoscete? Quale usate in famiglia?

E’ necessario un interprete per gli incontri con le insegnanti?

Le comunicazioni scritte scuola-famiglia in quale lingua possono essere inviate?

PROPOSTE 

 Per il prossimo anno scolastico, sarebbe auspicabile una scansione periodica di incontri tra le figure responsabili dell’intercultura di tutte le scuole in rete del Mugello. A tal fine, si lavorerà per analizzare/affrontare insieme le modalità di valutazione degli alunni stranieri, alla luce del nuovo documento Ministeriale in vigore. L’idea sarebbe di giungere alla stesura di documenti condivisi che garantirebbero equità valutativa fra tutte le scuole e modi operativi più veloci nella gestione degli alunni.




SCUOLA DELL’INFANZIA:

Nei primi due anni della scuola dell’infanzia la valutazione è frutto delle osservazioni sistematiche degli alunni da parte degli insegnanti. Sulla base delle osservazioni e delle prove di verifica viene stilata una sintesi globale.


I progetti saranno verificati in itinere e al termine delle attività, per migliorare di anno in anno l’offerta formativa. Gli itinerari dei progetti più significativi saranno discussi, conservati e catalogati  per documentare  l’operato della scuola e per la circolarità di esperienze. Lo strumento di verifica previsto è la relazione dei docenti partecipanti e la discussione nel collegio sui risultati conseguiti.


Il piano dell’offerta formativa sarà valutato nel tipo di proposta offerta e nella sua organizzazione da: alunni, docenti e genitori, utilizzando semplici strumenti quali i questionari e le discussioni negli organi collegiali.







VALUTAZIONE  dei progetti





VALUTAZIONE  del P.O.F.











